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2^ PARTE

“ A S P E T T I  G I U R I D I C I  “

Dott. CARLO ZAMPONI

L’OPERATORE SANITARIO E IL TESTO UNICO 81/08. 

L’ART.28: IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI 

RISCHI (DVR) E LA COSTRITTIVITÀ ORGANIZZATIVA

S T R E S S  L A V O R O – C O R R E L A T O
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PER TROPPO TEMPO IL LEGISLATORE 

HA CONSIDERATO SEPARATI DUE MONDI: 

QUELLO TECNICO;

QUELLO ORGANIZZATIVO.
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Q U A D R O  N O R M A T I V O
ANTE D.L. 81/08 E POST D.L. 626/94

DECRETO LEGISLATIVO 19.9.1994, N. 626,
“ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE CEE

RIGUARDANTI IL MIGLIORAMENTO DELLA
SICUREZZA E DELLA SALUTE DEI LAVORATORI 

DURANTE IL LAVORO

RISCHI ERGONOMICI
E PSICOSOCIALI

DECRETO LEGISLATIVO 23.6.2003, N. 195,
“MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL D.L. 626”

RISCHI ERGONOMICI
E PSICOSOCIALI

CIRCOLARE INAIL N. 71 DEL 17.12.2003
“DISTURBI PSICHICI DA COSTRITTIVITÀ

ORGANIZZATIVA SUL LAVORO
COSTRITTIVITÀ
ORGANIZZATIVE

DIRETTIVA DEL MINISTRO DELLA FUNZIONE
PUBBLICA SULLE “MISURE FINALIZZATE AL

MIGLIORAMENTO DEL BENESSERE 
ORGANIZZATIVO NELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI” (2004)

BENESSERE
ORGANIZZATIVO



11/04/2010 ASPETTI GIURIDICI 4

Decreto Legislativo Decreto Legislativo Decreto Legislativo Decreto Legislativo 
9 aprile 2008, n. 819 aprile 2008, n. 819 aprile 2008, n. 819 aprile 2008, n. 81

Attuazione dellAttuazione dellAttuazione dellAttuazione dell’’’’articolo 1 della articolo 1 della articolo 1 della articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123legge 3 agosto 2007, n. 123legge 3 agosto 2007, n. 123legge 3 agosto 2007, n. 123

Tutela della salute e della sicurezza Tutela della salute e della sicurezza Tutela della salute e della sicurezza Tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoronei luoghi di lavoronei luoghi di lavoronei luoghi di lavoro

Decreto Legislativo Decreto Legislativo Decreto Legislativo Decreto Legislativo 
9 aprile 2008, n. 819 aprile 2008, n. 819 aprile 2008, n. 819 aprile 2008, n. 81

Attuazione dellAttuazione dellAttuazione dellAttuazione dell’’’’articolo 1 della articolo 1 della articolo 1 della articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123legge 3 agosto 2007, n. 123legge 3 agosto 2007, n. 123legge 3 agosto 2007, n. 123

Tutela della salute e della sicurezza Tutela della salute e della sicurezza Tutela della salute e della sicurezza Tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoronei luoghi di lavoronei luoghi di lavoronei luoghi di lavoro

UN “TESTO UNICO”

Questo decreto ha coordinato , 
riordinato e riformato le principali 

norme previgenti in materia di 
sicurezza sul lavoro.

Ha abolito tutti i decreti degli anni 
‘50, i D. Lgs. 493/96 e 494/96 ed altri

Si tratta di un complesso di 306 
articoli e 51 allegati.

Nei fatti si tratta di un vero e proprio 
“Codice della salute e della 

sicurezza sul lavoro ”
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IL LEGISLATORE HA RAFFORZATO IL 

“ VALORE E L’IMPORTANZA DI UN SISTEMA 
ORGANIZZATIVO AZIENDALE “

NON PIÙ CONSIDERATO
“ STATICO “, MA “ DINAMICO “. 

“PERSONA AL CENTRO DEL PROCESSO LAVORATIVO”

“ SENZA TRASCURARE GLI OBIETTIVI 
DI PRODUZIONE E PROFITTO ”.

S T R E S S  L A V O R O – C O R R E L A T O
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ORGANIZZAZIONE

R I S C H I O C O M P E T I T I V I T A’

LIVELLO DI 
PREPARAZIONE 
DELLE PERSONE

STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA

MONITORAGGIO 
CONTINUO 

DELL’ORGANIZZAZIONE

EFFICIENZA DI 
MACCHINE, IMPIANTI 

ATTREZZATUTRE 
METODI DI LAVORO 

AMMODERNAMENTO 
DEL LIVELLO 

TECNOLOGICO DEGLI 
IMPIANTI, MACCHINE, 

ATTREZZATURE

MOTIVAZIONE 
PARTECIPAZIONE 
DEL PERSONALE 

INTEGRAZIONE DELLA SICUREZZA NELLA GESTIONE
GLOBALE DELL’ORGANIZZAZIONE. ELEMENTI INFLUENTI

S T R E S S  L A V O R O – C O R R E L A T O
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“ Noi stiamo lasciando l’era 
delle organizzazioni 
organizzate e stiamo 
entrando in un’epoca in 
cui l’abilità di capire, 
facilitare e incoraggiare 
processi di auto -

organizzazione diverrà la 

competenza chiave ”

G. MORGAN

VERSO QUALE ORGANIZZAZIONE ?

S T R E S S  L A V O R O – C O R R E L A T O
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RICONOSCERE VALORE AL FATTORE 

“ ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO ”

HA PORTATO IL LEGISLATORE A RIFORMULARE

IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO.
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F A S I   V A L U T A T I V E

CICLO DI CONTROLLO DEL RISCHIO

INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI;

VALUTAZIONE DEI RISCHI ASSOCIATI;

ATTUAZIONE DELLE STRATEGIE DI CONTROLLO 

ADEGUATE (ATTIVITA’ PREVENTIVE);

MONITORAGGIO DELL’EFFICACIA DELLE STRATEGIE 

DI CONTROLLO;

LA RI – VALUTAZIONE DEL RISCHIO.

S T R E S S  L A V O R O – C O R R E L A T O
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S T O R I A  D O C E S T O R I A  D O C E TT………………..

SE NON HAI RISORSE SUFFICIENTI PER TRARRE 

VANTAGGIO DAI MALI CHE TI ARRIVANO, 

ABBI ALMENO LA PRUDENZA DI PREVENIRLI.

(PITAGORA 575 A.C. – 490 A.C.)

SE NON HAI RISORSE SUFFICIENTI PER TRARRE 

VANTAGGIO DAI MALI CHE TI ARRIVANO, 

ABBI ALMENO LA PRUDENZA ABBI ALMENO LA PRUDENZA DIDI PREVENIRLI.PREVENIRLI.

(PITAGORA 575 A.C. – 490 A.C.)
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PrevenzionePrevenzione

AzioneAzione diretta ad diretta ad 

impedire il verificarsi impedire il verificarsi 

o il diffondersi di o il diffondersi di 

eventi non desiderati o eventi non desiderati o 

dannosi per la dannosi per la salutesalute e e 

per lper l’’ambiente.ambiente.
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S T R E S S  L A V O R O – C O R R E L A T O

PROCESSO VALUTATIVO 
DELLO “ STRESS LAVORO - CORRELATO“

DEVE ESSERE CONDOTTO FACENDO RIFERIMENTO 

AL CONCETTO DI SALUTE (ART. 2 DEL T. U.)

LA “ SALUTE ” E’

“ LO STATO DI COMPLETO BENESSERE FISICO, 

MENTALE E SOCIALE, NON CONSISTENTE SOLO IN 

UNA ASSENZA DI MALATTIA ”
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S T R E S S  L A V O R O – C O R R E L A T O

PROCESSO VALUTATIVO 
DELLO “ STRESS LAVORO - CORRELATO“

OGGETTO DELL’INTERVENTO LEGISLATIVO E’, QUINDI, 
LO STRESS CHE PUO’ COLPIRE IN QUALUNQUE LUOGO 

DI LAVORO E QUALUNQUE LAVORATORE.

(PRIMA DIFFERENZIAZIONE = 
PRIORITA’ DI SITUAZIONI).
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S T R E S S  L A V O R O – C O R R E L A T O

APPROCCI ALLA PREVENZIONE 
E ALLA GESTIONE DELLO STRESS DA LAVORO

DALLA LETTERATURA SCIENTIFICA SONO STATI 
IDENTIFICATI TRE PRINCIPALI TIPI DI INTERVENTI PER 
LA GESTIONE DELLO STRESS LAVORO - CORRELATO

E SONO GENERALMENTE DEFINITI: 
PREVENZIONE PRIMARIA;

PREVENZIONE SECONDARIA;
PREVENZIONE TERZIARIA. 
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Prevenzione primariaPrevenzione primaria
EducazioneEducazione

Rimozione agenti e fattori di Rimozione agenti e fattori di 
rischiorischio

Bonifica ambientaleBonifica ambientale

Prevenzione secondariaPrevenzione secondaria
Screening (diagnostica precoce)Screening (diagnostica precoce)

Prevenzione terziariaPrevenzione terziaria
RiabilitazioneRiabilitazione

TIPOLOGIE TIPOLOGIE DIDI PREVENZIONEPREVENZIONE
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IL T. U. - LA VALUTAZIONE 
DELLO STRESS LAVORO CORRELATO

VALUTAZIONE DEI RISCHI – ART. 28

LA VALUTAZIONE ………………… TRA CUI ANCHE QUELLI 

COLLEGATI ALLO STRESS LAVORO – CORRELATO

SECONDO I CONTENUTI DELL'ACCORDO 

EUROPEO DELL'8 OTTOBRE 2004

S T R E S S  L A V O R O – C O R R E L A T O


